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Mohamed Audù, sciumbasci (35168). - Comandante di mez-
za compagnia, in numerosi scontri dava costanti prove di ardi-
mento e sprezzo del pericolo, contribuendo efficacemente al
conseguimento del successo. - Nec Dingai, 3 gennaio - Silmen,
2 febbraio - Casa Negasc, 26 marzo - Doli Micael, 11 aprile - Do-
dotù, 3 giugno 1938-XVI.

Testamariam HoldeUabriel, bulue basci (46393). - Graduato
addetto alle salmerie, durante un combattimento, assicurata
la protezione dei quadrupedi, volontariamente et portava, con
pochi animosi a sbarrare la via a forti nuclei nemici incalzanti,
permettendo al reparti sopraggiunti di infliggere loro gravi
perdite. - Casa Negase, 23 marzo 1938-XVI.

Ziend Uendimghesem, muntaz. - Comandante di buluc
esploratori, con abilità raggiungeva le posizioni indicate. Fatto
segno ad intenso fuoco di fucileria, rimaneva in operazione
noncurante del pericolo, continuando a fornire utili e precise
informazioni sulle mosse nemiche. Successivamente, con auda-
ci sbalzb si portava a breve distanza dalle posizioni neiniche,
che conquistava con lancio di bombe a mano. -- M. Moió,
lo giugno 1938-XVI.
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ItEGIO DECRETO 20 agosto 1941-XIX, n. 1449.

MINISTERO DELL'AFRICA. ITALIANA Itiordinamento delfistruzione professionale per i ciechi.

VITTOllIO EMANUELE IIIRicompense al valor militare
PER GRAEIA DI DIO 8 2ER VOIßNTÀ DELLA NAZIONE

Itegio decreto 11 ludito 19ti-XIX, registrato alla Corte det conti
addi 25 agosto 1941, registro 7 Africa flahana, fogito 36&

Sono concesse le seguenti ricompense al valor militare per
operazioni guerresche in Africa Orientale:

MEDAGLIA D'ARGENTO

Loren:int Orlando di Giuseppe e di Giustin1 hiaria, nato a
Guardistallo (Pisa) 11 3 maggio 1890, colonnello in s,p.e. - Co-
Inandante di eleva,to prestigio militare e politico di un impor-
tante settore, in set cicli di grande polizia coloniale, superando
serie difflooltà logistiche e gli ostacoli naturali del terreno, af.
frontava alla testa delle sue truppe, che animava con esem-
pio trascinatore, forti nuclei avversori, infliggendo loro gravi
perdite in uomini, armi e quadrupedi ed obbligando 1 super-
stiti o ad arrendersi oppure a trovare scampo con la fuga verso
località aspre, quasi inaccessil>ili, prive di ogni risorsa. -
Scioa (A.O.I.), agosto 1938-maggio .040-XVIII.

ItE D'ITALIA E DI ALBANIA
11fPEllATORE D'ETlOPIA

Vista la legge 1ti giugno 1931-IX, u. 889, sul riordi-
unmento dell'istruzione media tecnica;
V1sta la legge 22 aprile 1932-X, n. 400, sul riordina-

mento della Scuola secondarias di avviamento al lavoro;
Visto il 11. decreto 3 marzo 1934-XII, n. 383, che ap.

prova il testo unico della legge comunale e provinciale;
Visto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920-IV,

n. 100 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulhi proposta del Nostro Ministro per l'educazione

nazionale, di concerto con quelli per l'interno e per le

MEDAGLIA 01 BRO.NZO
Abbiamo decretato e decretiamo:

Incind Gobena, ascari. -- Durante uno scontro, benche fe-
rito gravemente, riusciva a mettere fuori combattimento un
capo avversario. - Casa Negasc, 26 marzo 1938-XVI.

Negatù Tenau, ascûrl. - Durante un assalto contro forte
positione nemica, benche ferito ad una gamba e sanguinante,
continuava a combattere e ad incitare i compagni alla lotta,
sino all'estremo delle sue forze - Casa Negase, 26 marzo
1938-NVI.

Garcú Ðerse, ascari. - Avvistato un gfuppo di avversari,
li attacdavû deciebmente a colpi di scimitarra, mettendone al-
cuni fuori combattimento e costringendo gli altri alla fuga. -
Casa Negasc, 20 marzo 1938-XVI.

CAro I.

Dei fini e dell'ordinamento dell'istrumone
profcasionale µer ciechi.

Art. L

L'istruzione professionale per ciechi ha per fine la
educazione e la rieducazione dei ciechi al lavoro e viene
impartita nelle seguenti scuole e corsi per ciechi:

1) scuole e corsi secondari di avviamento profes-
sionale a* tipo industriale maschili e femminili;
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2) scuole tecniche a indirizzo industriale;
3) scuole professionali femminfli;
4) corsi di tirocinio all'insegnamento pratico;
5) istituto di tiflologia professionale;
0) corsi speciali per ciechi-sordomuti;
7) corsi per maestranze ,

8) altri corsi speciali che sono di volta in volta
autorizzati dal Ministero dell'educazione nazionale.
Gli istituti comprendenti almeno le scuole di cui ai

numeri 1, 2, 4, 7, assumono la denominazione di istituti
professionali per ciechi.

Art. 2.

All'istruzione professionale per ciechi si applicano
le disposizioni della legge 15 giugno 1931-IX, n. 889, sul
riordinamento della istruzione media tecnica e succes-
sive modificazioni e quelle della legge 22 a'prile 1932-X,
n. -100, sul riordinamento della scuola secondaria di
avslamento al lavoro, e successive modificazioni, in
quanto non contrastino con quelle contenute negli arti-
coli seguenti.

Art. 3.

La durata delPinsegnamento nelle scuole secondatrie
di avviamento professionale è di tre anni e nei corsi
secondari di avviamento professionale di due anni.
Nella scuola tecnica è di due anni, ai quali può se-

guire un ulteriore anno di perfezionamento.
'

Nella scuola professionale femminile è di tre anni.
Nei corsi di tirocinio all'insegnamento pratíco è di

un anno.

Nell'istituto di tillologia professionale è di un anno.
Nei corsi per maestranze e nei corsi speciali la

durata è stabilita di volta in volta in relazione alle
esigenze dell'insegnamento con decreto del Ministro
per I eduenzione nazionale e su proposta del Consiglio
di amministrazione.

Art. 4.

Le scuole di avviamento, tecniche, professionali fem-
minili e i corsi per maestranze saranno preceduti da•
un corso preparatorio per coloro che non hanno cono-
scenze dei metodi tiflologici e che necessitano di aggior-
namento negli studi compiuti.
La durata di tali corsi sarà determinata dalle singole

direzioni.
Art. 5.

UIstituto di tiflologia professionale ha lo scopo .di
impartire le conoscenze di tillologia e dei metodi di pe-
dagogia pí·ofessionale necessarie agli insegnanti delle
scuole d'istruzione professionale per ciechi.
Il corso speciale per ciechi-sordomuti ha lo scopo,

oltre che di preparare detti alunni al lavoro, di dare ad
essi la facoltà di potersi esprimere oralmente, di ricevere
comunicazioni inediante alfabeti speciali e di dar loro
nozioni d'istruzione elementare.

I corsi per maestranze hanno lo scopo di dare, unita-
mente alla istruzione elementare ed agli insegnamenti
delle lavorazioni, un concreto addestramento pratico.

Art. 6.

Con decreto itenle, su proposta del Ministro per
l'educazione nazionale, saranno stabilite le materie di
insegnamento per le scuole e l'istituto di cui ai numeri
1, 2, 3, 5 del precedente art. 1.
Con decreto Ministeriale saranno approvate le spe-

ciall lavorazioni, i programmi e gli orari di insegua-
mento relativi alle scuole e istituto di cui sopra.
L programmi di insegnamento dei corsi di tirocinio

all'insegunmento pratico, dei corsi speciali per ciechi-
sordomuti, dei corsi per maestranze, dei corsi speciali,
di cui al n. 8 del precedente art. 1, e dei corsi prepara-
tori, di cui al precedente art. 4, saranno proposti al-
l'approvazione del Ministro per l'educazione nazionale
dalla direzione delle singole scuole, tenuto conto delle
condizioni degli alunni e delle particolari esigenze di
ciascuna scuola.

Art. 7.

Alle invorazioni che saranno indicate nei programmi
di cui al precedente articolo, altre se ne potranno ag-
giungere, qualora se ne avverta la necessitÁ, come po-
tranno essere soppresse quelle che non si dimostrassero
più opportune. Il relativo provvedimento viene disposto
con decreto 31inisteriale su proposta del Consiglio di
amministrazione della scuola.
L'istituzione di nuove lavorazioni, come l'istituzione

dei corsi per maestranze e degli altri corsi speciali, pre-
vista, nei numeri 7 e 8 dell'art. 1, nonchè dei corsi pre-
paratori, prevista dalPart. 4 del presente decreto, quan-
do importi aumento nel contributo statale corrisposto
alle scuole e agli istituti aventi gestione autonoma, o
richieda maggiore assegnazione di fondi al bilancio del
Ministero dell'educazione nazionale, avverra di con-
certo col Ministero delle finanze.

Le scuole ed i corsi secondari di avviamento profes-
sionale hanno lo scopo di fornire un primo insegnamento
per la preparatione aî vari mestieri.
Le scuole tecniche industriall hanno lo scopo di pre-

parare i tecnici che eserciteranno l'artigianato libero o
tin'nttivith lavotú•tiva qualificata alle dipendenze del-
l'Ente nazionale di Invoro per i ciechi o presso altri
enti o ditte private.
L'anno ulteriore di ¡Terfezionamento ha lo scopo di

preparare i tecnici specializzati per l'Ente nazionale di
lavoro per i eiechi e per altri enti e ditte ptivate.
Le scuole professionoli femminili hanno lo scopo di

preparare le giovani all'eset'eizio delle professioni pro-
prie della donna ed al buon governo dullá casa.
I corsi di tirocinio hanno lo scopo di abilitare gli

alunni e le alunne agli insegnamenti pratici e tecnolo-
giri, limitatninente alle funzioni indicato nelPart. 27 del
presente decreto.

Art. 8.

L'insegnamento tecnico e pratico nelle scuole miste,
qualora il numero delle alunne sia superiore a cifique,
potrà essere opportunamente differenziato in ra3)porto
alla scolaresca, agi modi che verranno stabiliti col de-
creto Ministeriale di approvazione dei programmi.

CAPo II.

Istituzione e mantenimento dello Regie scuole
e dei Regi istituti d'istruzione professionale per ciechi.

Art. 9.

Gli istituti professionali per ciechi sono riconosciuti '

come enti dotati di personalitA giuridica• e di autonomia
aniministràtiva per tutte le scuole e corsi che di essi
fanno parte.
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Art. 10.

Si applicano alle scuole e ai corsi per ciechi, di cui
ai numeri 1, 2, 3 e all'istituto di cui al n. a dell'art. 1,
del presente decreto, le disposizioni riguanlanti gli
oneri in materia di.scuole e istituti di istruzione media
tecnica, specificati rispettivamente nell'art. 91 lett. f),
numeri 6, 7 e 9 e nell'art. 144 lett. e), n. 3, del testo
unico della legge comunale e provinciale approvato con
R. decreto 3 marzo 1931-XII, n. 383.

Att. 11.
Le Provincie, i Consigli provinciali delle corpora-

zioni, i Comuni, le Casse di risparmio e i Consorzi pro-
vinciali obbligatori per lo istruzione tecnica e altri enti
o privati possono concorrere all'incremento e al miglio-
ramento dell'istruzione professionale per ciechi con
sussidi contributi, lasciti o donazioni.

Art. 12.

Lo Stato, oltre che nel caso di mutui con la Cassa
depositi e prestiti, può, nei limiti degli stanziamenti di
bilancio, assumere l'onere parziale degli interessi quan-
do gli enti che contribuiscono al mantenimento delle
scuole ed istituti e l'Ente nazionale di lavoro per ciechi,
istituito con R. decreto-legge 11 ottobre 1934-XII, nu·
mero 1814, contraggano mutui, a condizioni di favore,
con istituti di credito, per provvedere alla costruzione,
all'acquisto, all'arredamento, all'ampliamento dei lo.
cali.

Art. 13.

In caso di soppressione di senole o istituti, quando
questi funzionino presso enti morali che abbiano per fine
Peducazione e l'assistenza dei ciechi, tutto quanto co-
stituisce il patrimonio e le dotazioni della scuola o
istituto soppresso verrà assegnato agli euti stessi.

CAro III.

Del governo amministratico didattico e disciplinare
delle Refic scuole e del Ilfgi istituti d istruzione
professionale per ciechi.

Art. 14.

Il Consiglio di amministrazione delle scuole o isti-
tuti professionali per ciechi è formato da due rappre-
sentanti del Ministero dell'educazione nazionale e da un
rappresentante per ciascuno degli enti e delle persone
che contribuiscono nella misura di 1ire 10.000 nunne o
di lire 200.000 una volto tanto al mantenimento delle
scuole o istituti.
Qualora le senole o istituti siano istituiti o funzio-

nino presso altri enti morali, il Consiglio di ammini-
strazione è formato dagli stessi membri del Consiglio
degli enti, del quale dovranno far parte i rappresen-
tanti del Ministero dell'ednenzione nazionale e degli
enti contribuenti œi sensi del comma precedente.
Il presidente è nominato dal Ministero per l'educa-

zione nazionale su designazione di una terna di nomi,
scelti dagli enti morali predetti fra gli stessi membri
del Consiglio.
Del Consiglio fa parte il preside o il direttore con voto

deliberativo e funzioni di segretario.

'Art. 15.
La direzione didattica e disciplinnre delle secole di

istruzione professiona'le per ciechi, non facenti parte

degli istituti professionali per ciechi, è affidata a un

direttore; quella degli istituti professionali per ciechi
è aftidata a un preside.
Al direttore o al preside è affidata anche la direzione

dell'ente presso il quale la scuola o istituto eventual-
mente funzioni.
I direttori e i presidi sono esonerati dall'insegna-

mento.

Art. 10.

Il Consiglio di amministrazione della scuola o istituto
stabilirà le modalità necessarie per l'alienazione dei
prodotti dei laboratori della scuola o istituto. I pro-
venti relativi figureranno in un apposito capitolo det
bilancio.

CAro IV.

Personale di ruolo.

Art. 17.

La presidenza o la direzione degli istituti e delle
scuole per ciechi potrà essere conferita nei modi indi
cati dal primo comma delPart. 30 della legge 15 giugno
193t·IX, n. 889, modificato con Part. 5 del R. decreto-
legge 20 giugno 1935-XIII, n. 1070, ferma restando, a
tale fine, l'equipollenza dei titoli di studio prevista dai
Regi decreti 26 settembre 1935-XIII, numeri 1831 e 1843.
Nei modi stessi potranno essere conferiti anche i

posti del personale tecnico (assistenti, capi officina, sot-
tocapi officina, maestre di laboratorio, sottomaestre).

Art. 18.

Le cattedre per l'insegnamento delle materie di cul-
tura generale verra•uno assegnate mediante pubblico
concorso-esame di abilitazione, per titoli e per esame,
riservato esclusivamente ai ciechi forniti del regolare
titolo di studio.
Qualora non si possano nel modo suddetto coprire le

cattedre vacnuti, il personale insegnante potrà essere

assunto mediante concorso per titoli fra gli insegnanti
di ruolo delle scuole Itegie o pareggiate di corrispon-
dente ordine e grado.

Art. 19.

Con successivo provvedimento saranno stabilite le
norme relative ai concoi'si e agli esami di abilitazione
all'insegnamento nelle Ilegie scuole e llegi istituti di
istruzione professionale per ciechi.

Art. 20.

Gli insegnanti titolari sono tenuti ad impairtire l'in-
segnamento per le materie o il gruppo di materie co-
stituenti la cattedra. Possono altresl essere incaficati
fino al limite maspimo di 24 ore settimanali, in qual-
slasi altro corso dellas senola o istituto, per le stesse
materie della cattedra o per materie affini.

' CAro V.

Personale incaricato e supplente.

Art. 21.

Gli incarichi e le supplenze sono conferiti dal Con-
siglio di amministrazione delle scuole e istituti secondo
le norme vigenti, con preferenza ai ciechi e a coloro che
sono forniti del diploma di istituto di tiflologio profes-
sionale.
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Art. 22, 5) al corso per maestranze coloro che abbiano
superato l'esame di ammissione e compiuto il 10° anno

Agli insegnamenti dell'Istituto di tiflologia profes- di età.
sionale si provvederà mediante incariåhi.
Agli effetti delle retribuzioni il personale suddetto è Art. 20.

considerato come personale insegnante del corso supe-
riore di istituto tecnico.

Chi abbia superato l'esame di profitto al termine
dell'ulteriore anno di perfezionamento della scuola tec-

nica consegue il titolo di tecnico specializzato nella re-
'Art. 23• lativa specializzazione.

"L'insegnamento dell'educazione fisica ai ciechi, dato
11 suo speciale carattere, è di pertinenza delle scuole
o istituti professionali per ciechi ed a carico del loro

bilancio.
Su richiesta del Consiglio di amministrazione la

G.I.L. dovrà designare l'insegnante.
Le Regie scuole o Regi istituti professionali per cie-

chi e i loro alunni sono esonerati dalle tasse dovute

allo G.I.L.
Il compenso agli insegnaitti sarà corrisposto nella

stessa misura prevista per le scuole di corrispondente
ordine.

Art. 27.

Chi abbia superato l'esame di licenza del corso di
tirocinio consegue il diploma di abilitazione all'inse-
guamento pratico della relativa Iwvorazione, limitata-
mente alle funzioni di Ìstruttore pratico nelle scuole
e corsi di avviamento per ciechi, di sottocapo officina
nelle scuole tecniche per ciechi, di sottomaestra nelle
scuole professionali femminili per cieche.

Art. 28.

CAPO ŸI.
Chi abbia superato l'esame di licenza dell'Istituto di

tiftologias professionale consegue il diploma di abilita-
Almini, esami e tasse. zione all'insegnamento ai ciechi per la materia o grup-

po di materie cui si riferiscono i titoli in base ai quali
Art. 24. fu concessa l'ammissione alla scuola.

Al termine del corso di tirocinio e dell'Istituto di

titiologia professionale gli alunni sostengono un esame

di licenza.
Al termine del corso di perfezionamento della scuola

tecnica gli a·lunni sostengono un esame di profitto.
Al termine dei corsi per maestranze e corsi speciali

gli alunni sostengono un esame di compimento.
In deroga all'ultimo comma dell'art. M della legge

15 giugno 1931-IX, n. 889, alle classi successive alla
prima della scuola tecnica industriale per ciechi pos-
sono accedere mediante esame di idoneità anche candi-
dati esterni, purchè ciechi.

Art. 29.

Chi abbia superato l'esame di compimento al termine
del corso per maestranze o di un corso speciale consegue
il titolo di operaio per la relativa lavorazione.

Art. 30.

Alle scuole e istituti di istruzione professionale per
ciechi possono iscriversi 'anche alunni vedenti in nu-

mero non superiore a un terzo del totale degli iscritti.
I calii di istituto decidono sull'accoglimento delle do-
monde di iscrizione degli alunni vedenti.

'Art. 25.

Possono essere iscritti:
1) alla prima classe delle scuole e corsi di avvia-

mento i licenziati dalle scuole elementari e, previo esame
di ammissione, coloro che abbiano compiuto o com-

piano, entro il 31 dicembre dell'anno, il 10• anno di età.
Sono ammessi anche coloro che abbiano superato

l'esame di ammissione a una scuola medio di primo
.grado purchè abbiano compiuto il 10• anno di età;

2) alla prima classe della scuola tecnica e della
scu'ola professionale femminile:

a) i licenziati dalle scuole di avviamento;
b) coloro che abbiano compiuto il 13° anno di

età e conseguita la licenza dalla scuola elementare o
fammissione a una scuola media inferiore purchè supe-
rino uno speciale esame di ammissione;

3) al corso di tirocinio coloro che abbiano superato
Fesame di profitto del corso di perfezionamento delle
scuole tecniche e coloro che abbiano superato l'esame di
licenza della scuola professionale femminile;

4) alPIstituto di tillologia professionale coloro che
siano forniti dei titoli che danno diritto alPinsegna-
mento nelle scuole di istruzione professionale per ciechi
o in qualsiaci scuola media;

Art. 31.

Nelle scuole e istituti di istruzione professionale per
ciechi gli alunni non possono superare il numero di 15,
per ciascuna classe.
Tale numero può essere superato nel solo Istituto di

tiflologia professionale.

'Art. 32.

L'obbligo scolastico, che per effetto de1Part. 175 del
testo unico approvato con R. decreto 5 febbraio 1928-

VII, n. 577, è esteso så ciechi e ai sordomuti, i quali
non presentino altra anormalità che impedisca loro di
ottemperarvi, è esteso anche, per quanto concerne i cie-
chi, alla loro istruzione professionale, oltre i limiti di
età fissati per la istruzione elementare.

'Art. 33.

Per i corsi di cui ni numeri 0, 7 e 8 delPart. 1 del
presente decreto, la misura delle tasse scolastiche è sta-
bilita dai Consigli di amministrazione delle scuole o

istituti professionali per ciechi.
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Per i corsi di tirocinio all'insegnamento pratico le

tasse sono fissate nelle seguenti misure:
Frequenza per ciascuna classe . . . L. 50
Esame di licenza . . . . . . . ,

» 75
Tassa di diploma . . . . . . . .

» 75

Per l'Istituto di tiflologia professionale le tasse sono
fissate nelle seguenti misure:

creto, vista e firmata d'ordine Nostro, dal Ministro
per I'educazione nazionale e da quello per le finanze.
Tutti gli altri oneri, obblighi e contributi di qual-

siasi specie a carico di enti o privati per il manteni-
mento e funzionamento delle preesistenti scuole per
ciechi passate a far parte degli Istituti di cui ai pre-
cedenti articoli, restano consolidati a favore degli
Istituti stessi.

Frequenza ..........L.60
Esame di licenza . . . . . . . . » 80 Art. 38.
Tassa di diploma . . . . . . . . » 50

Le tasse di diploma saranno devolute all'Erario. Le eventuali modificazioni dell'ordinamento stabi-

Gli alunni ciechi mantenuti o carico degli Enti pub. lito nei precedenti articoli per i Regi istituti profes-
blici o di beneficenza sono esonerati dal pugnmento delle sionali per ciechi di Firenze e di Napoli saranno di-
taase. Tale esonero comprende la tassa di diploma. sposte con decreto Reale promosso dal Ministro per

l'educatione nazionale, di concerto con quello per le
finanze.

capo yly, Art. 39.

Disposizioni diverse e transitorie.

Art. 31.

Il Regio istituto d'istruzione professionale per cie-
chi, istituito in Firenze col R. decreto 1• luglio
1940-XVIII, n. 1378, viene ordinato in conformità del-
le disposizioni contenute nel presente decreto.
Esso comprende le seguenti scuole per ciechi:
a) una scuola secondaria di avviamento profes-

sionale a tipo industriale maschile e femminile;
b) una scuola tecnica a indirizzo industriale;
c) una scuola professionale femniinile:
d) corsi di tirocinio all'insegnamento pratico;
e) un istituto di tiflologia professionale;
f) corsi per maestranze.

Art. 25.

Il Regio laboratorio scuola nnnesso al Patronato
pro-ciechi « Paolo Colosimo n di Napoli, istituito con

R. decreto 13 novembre 1921-III, n. 2950, è riordi
nato in Regio istituto di istruzioile professionale per
ciechi in applicazione del presente decreto.
Esso comprende le seguenti scuole per ciechi:
a) una senola secondaria di avviamento professio-

nale a tipo industriale;
b) una scuola tecnica a indirizzo industriale;
c) corsi di tirocinio per l'insegnamento pratico;
d) corsi speciali per ciechi sordomuti;
c) corsi per maestranze. .

Il personale direttivo, insegnante e tecnico, attual-
mente in servizio presso le scuole e gli istituti riordi-
nati in conformità del presente decreto, che sia in pos-
sesso del necessario titolo di studio ed abbia prestato
almeno tre anni di servizio riconosciuto lodevole dal
Ministero dell'educazione nazionale, è inquadrato nei
ruoli di cui alle annesse tabelle, con collocamento al
grado iniziale del posto di ruolo relativo alle funzioni
disimpegnate.
l' personale suindicato, qualora non possieda il

necessario titolo di studio od abbia prestato meno di
t te anni di lodevole servizio, è mantenuto in servizio
con l'attuale trattamento giuridico ed economico. Fino
alla cessazione dal servizio del personale medesimo
dovranno mantenersi scoperti i posti di ruolo di cui
detto personale disimpegna le funzioni.
Il predetto personale potra essere Inquadrato ai

sens! del comma primo, a giudizio insindacabile del
Ministro per l'educazione nazionale, sen%ito il Consi;
glio della scuola od istituto, qualora per l'attivitM
svolta presso le scuole e gli istituti suindicati abbia
limostrato particolare competenza e singolare perizia
nelle funzioni esercitate e soprattutto nel campo ti-

fiologico.

Art. 40.

Nella prima applicazione del presente decreto i po-
sti previsti per il personale amministrativo negli isti-
tuti di cui sopra, saranno assegnati mediante concorso
interno riservato al personale che abbia prestato lode-
vole servizio da almeno tre anni e che sia fornito del
titolo di studio richiesto.

Art. 30.

I posti di ruolo reintivi agli Istituti professionali
per ciechi di Firenze e di Napoli sono indicati nella
tabella A annessa al presente decreto, vista e firmata
d'ordine Nostt·o, dal Ministro per l'educazione nazio-
nale e da quello per le finanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Ilossore, addl 29 agosto 1911-XIX

VITTORIO EMANUELE
Art. 37.

MussouNI -- Bomi - Dr REVEL
I contritmti a carico dello Stato per i predetti Isti-

Visto, il Gudtdasigilli: GitANbttuti professionali per ciechi sono stabiliti nella mi- Reatstrat9 alla carte dei ennu, addi 5 gennato 19e-XXsura indicata nella tabella B annessa al presente de- ,tui dei coverno, registro 441, toguo 1ß. - MANCHH
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TABELIA A
Posti di ruolo nei Iteg1 istituti professionali per ciechi

Personale insegnante Personale non insegnante

o Scuola secondaria di Scuola professionale Ammi•
avviamento professionale Sonola teonica industriale femminile Teenico nistrativo

(1) (2) (8) (4)

Firenze . . . . . I 1 1 1 - 1 1 1 1 1 10 8 2 2 2

Napoli . . . . . I I l - 1 1 1 - - - 4 16 1 1 1

(1) I posti sono cosi ripartiti: nell'Istituto di Firenze, 4 assistenti, 2 capi offleina. 4 maestre di laboratorio;
nell'Istituto di Napoli: 2 assistenti, 2 capi officina.

(2) Nell'Istituto dL Firenze i posti sono cosl'ripartiti: 6 sottocapi officma, 2 sottomaestre di laboratorio.
(3) Nell'Istituto di Firenze i posti sono cool ripartiti: 1 istruttore pratico, 1 istruttrice pratica.
(4) Nell'Istituto di Firenze i posti sono così ripartiti: 1 segretario economo, 1 vice (egretario.
N. ß. - Fermo restando il numero complessivo dei posti di ruolo, le materie delle cattedre indicate nel

prospetto potranno essere, con decreto del Ministro per l'educazione nazionale di concerto con quello per le
Ananze, modificate in relazione alle particolari esigenze delle eingole scuole. Con analogo decreto sarà prov-
veduto alla speciflcazione o alla variazione delle qualiflche del personale tecnico dei gruppi BeCe sararmo

altres) determinati i posti da ricoprire con personale incaricato.

Visto, d'ordine di Sua ainestá 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia
11 Ministro per le ßnanze Il Ministro per l'educazione nazionale

DI REVEL BOTTAI

TABELLA B

Prospetto dei contributi dello Stato per gli Istituti professionali per ciechi

SEDE Ammontare del contributo

Firenze .................... 721.430

Napoli. .............-....... 704.880

Visto, d'ordine di Sua Maesta 11 Re d'Italia e di Albania

Imperatore d'Etiopia

18 Ministro þer le ßnanze Il Ministro per l'educazione nazionale
DI REVEL BOTTAI
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REGIO DECRETO 7 novembre 1941-XX, n. 1450. REGIO DECRETO 17 novembre 1941-XX, n. 1454.
Riconoscimento, agli effetti civill, della erezione in par. Erezione in ente' morale della Casa di riposo ing. Alfredo

rocchia della Chiesa di San Francesco, in Roverè Veronese e 3Iarla 31amo11, con sede in Vezzano sul Crostolo (Reggio
(Verona), nell'Emilla).

N. 1430. R. decreto 7 novembre 1911, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
eivili, il decreto del Vescovo di Verona in data 14 giu-
gno 1941-XIX, relativo alla erezione della parrocchia
cli San Francesco nella claiesa dallo stesso titolo, in

N. 1451. R. decreto 17 novembre 1941, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, la Casa di riposo ing. Alfredo
e Maria Mamoli, con sede in Vezzano sul Crostolo
(Reggio nell'Emilia), viene eretta in ente morale sotto
amministrazione autonoma e ne viene approvato il

Noverò Veronese (Verona). relativo statuto organico.
Yisto, il Guardasigilli: GluNDI Visto, il Guardasigilli: GluNN
IleUistrato alla Corte dei conti, addi 22 dicembre 1941-XX Registrato alla Corte det conti, addi 2 gennaio 1942-XX

REGIO DECRETO 7 novembre 1941-XX, n. 1451.
Riconoscimento, agli effetti civili, della erezione in par·

rocchla della Chiesa di San Donato, in frazione San Do•
nato del comune di Mango (Cuneo).

N. 1451. R. decreto 7 novembre 1941, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuto, agli effetti
civili, 11 decreto del Vescovo di Alba in data 30 no-
vembre 1940-XIX, relativo alla crezione della parroc-
chia di San Donato, nella chiesa dallo stesso titolo,
in frazione San Donato del comune di Mango (Cuneo).

Visto. il Guardasf0illi: GRANDI
Iregistrato alla Corte dei conti, addi 'A dicembre 1941-XX

REGIO DECRETO 17 novembre 1941-XX, n. 1455.
Erezione in ente morale dell'Asilo infantile « Cesaro

Longhi », con sede in Pieve Emanuele (Milano).

N. 1155. R. decreto 17 novembre 1941, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, l'Asilo infantile « Cesare
Longhi », con sede in Pieve Emanuele (Milano), Yiene
eretto in ente morale sotto aniministrazione autonoma
e ne viene approvato il relativo statuto organico.

Visto, if Guardakigfilt: GRANDI
ne0istrato alla corte dei conti, addi 2 gennaio 1942-XX

REGIO DECRETO 7 novembre 1941-XX, n. 1452.

Riconoscimento della personalità giuridica dell'Assocla·
zione denominata « Congregazione di Cristo Re », con sede
in Imperia.
N. 1452. R. decreto 7 novetubre 1911, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
unlità giuridica dell'Associazione denominata « Con-
gregazione di Cristo Re » con sede in Imperia, cretta
canonicamente con decreto del Vescovo di Albenga in
data 15 giugno 1930-XIV, integrato con postilla in
data 12 agosto 1939-XVII, ed inoltre viene approvat,o
lo statuto della predetta Associazione.

Visto, il Guardasigillf : GMNDI
Ilefistrato alla Corte dei conti, addt & dicembre 1941-XX

REGIO DECRETO 7 novembre 1941--XX, n. 1453.
Riconoscimento della personalità giuridica della Chiesa

di San Nicolò di Capodimonte, in Camogli (Genova).
N. 1453. 11. decreto 7 novembre 1941, col quale, sulla
proposta del DUCE del Fascismo, Capo del Governo,
Ministro per l'interno, viene riconosciuta la perso-
unlità giuridica della Chiesa di San Nicolò di Capo-
dimonte, in Gamogli (Genova), e la medesima viene
autorizzata ad accettare la donazione disposta a suo
favore dalla Chiesa parrocchiale di Santa Maria .in
Camogli, e consistente nell'edificio Ohiesa di San
Nicolò, nel fabbricato ad esso attiguo, nonchè in tre
appezzamenti di terreno; il tutto sitanto nella località
San Nicolò di Capodimonte del comune di Camogli,
descritto e valutato L. 81.100.

iisto, il Gnurdasigilli: GluNDI
Redistrato alla Corte dei conti, addi 30 dicembre 1911-XX

DECRETO MINISTERIALE 11 dicembre 1941-XK.
Revoca del provvedimento di sindacato adottato nei ri·

guardi della Società anonima John Geloso, con sede a

Milano.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

DI CONCEftTO CON

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il decreto interministeriale 19 novembre
1940-XIX, con il quale fu revocato il precedento prov-
vedimento di sequestro e fu sottoposta a sindacato la
Società anonima John Geloso, con sede a Milano;
Vista la relazione del sequestratario;
Considerato che, a seguito dell'aumento del capitale

sociale, già deliberato, sottoscritto e versato, l'inte-
ressenza dei sudditi nemici nell'azienda si è ridotta
ad una quota minima e che pertanto 11 provvedimento
di sindacato non avrebbe più ragione di essere man-
tenuto;
.Visto il R. decreto-legge 28 giuguo 1910-XVIII, nu-
mero 756;

Decreta :

E' revocato il decreto interministeriale 19 novem-
bre 1910 con il quale fu sottoposta a sindacato la So-
cietà anonima John Geloso, con sede in Milano.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

Roma, addl 11 dicembre 1911-XK

Il Ministro per le corporaz¡oni
Ricci

Il Ministro per le finanze
DI Roset

(59)



DEORETO MINISTERIALE 27 novembre 1941.11. DECRETO MINISTERIALE 15 dicembre 1941-XX.
Sottoposizione a sindacato della Società Spazzolificio Sottoposizione a sequestro della Società impianti prev-

Montebellunese, con sede a lWontebelluna, e nomina del viste oli minerall, con sede a Roma, e nomina del seque-
sindacatore, stratario.

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI
DI CONCERTO CON

DI CONCERTO CON
IL MINISTRO PER LE FINANZE

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto il proprio decreto in data 6 aprile 1941-XIX
con il quale la Società Spazzolificio Montebellunese, con
sede in Montebelluna, fu sottoposta a sequestro;
Vista la relazione del sequestratario;
Visto il R. decreto-legge 28 giugno 1910-XVIII, nu

mero 756;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Decreta :

La Società Spazzolißcio Montebellunese, con sede in

Montebelluna, già sottoposta a sequestro, è sottoposta
a sindacato ed è nominato sindacatore il dott. ragio-
niere Manlio Marson.

Ritenuto che in base agli elementi emersi dalla
istruttoria è risultato che la Società impianti provvi-
ste oli minerali, con sede a Roma, si trova nelle con-
dizioni previste dall'art. 1 del R. decreto-legge 28 giu-
gno 1910-XVIII, n. 750, in quanto nell'azienda hanno
prevalenti interessi sudditi di nazionalità degli Stati
Uniti dj America;
Ritenuto che è opportuno sottoporre l'azienda a se-

questro ai sensi del citato Regio decreto-legge e di af-
lidare al sequestratario l'incarico di continuarne la ge-
stione;
Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Decreta:
Ufßoiale del Regno.

Romd, addi 27 novembre 1911-XX La Società impianti provviste oli minerali, con sede
a Roma, è sottoposta a sequestro ed è nominato seque-

Il Ministro per le corporazioni stratario il dott. Giovanni Perrotti.
Ricci E' autorizzata la continuazione dell'esercizio dell'at-

Il Ministro per le ßnanze tività a cura del sequestratario.
DI REVEL Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

(64) Ufßciale del Regno.

DECRETO MINISTERIALE 15 dicembre 1941-XX. Roma, addì 15 dicembre 1911-XX

Sottoposizione a sequestro della S. A. Vacuum 011 Com. Il Ministro per le corporazioni
pany, con sede a Genova, e nomina del sequestratario RiccI

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 12 Ministro per le ßnanze
DI CONCERTo con

.
DI REVEL

IL MINISTRO PER LE FINANZE (63)

Ritenuto che in base agli elementi emersi dalla istrut-
toria è risultato che la S. A. Vacuum Oil Company, DECRETO MINISTERIALE so dicembre 1941-XX.
con sede a Genova, si trova nelle condizioni previste Sospensione temporanea del rilascio di alcune specie di
dall'art. 1 del R. decreto-legge 28 giugno 1940-XVIII, biglietti ferroviari a tariffa speciale.
n. 756, in quanto nell'azienda hanno prevalenti inte-
ressi sudditi di nazionalità degli Stati Uniti di Ame: IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

rica;
Ritenuto che è opportuno sottoporre l'azienda a se-

questro ni sensi del citato Regio decreto-legge e di af-
fidare al sequestratar.io l'incarico di contimiarne la

gestione; •

Sentite le Organizzazioni sindacali interessate;
Decreta:

La S. A. Vacuum Oil Company, con sede a Genova,
sottoposta a sequestro ed è nominato sequestratario

il console Siliato Leonardo Salvatore.
17 autorizzata la continunzione dell'esercizio della

attivita a cura del sequ%stratario.
11 presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta

Ufficiale del Regno.

DI CONCEftTO CON
'

IL MINISTRO PER LE FINANZE

10 CON

IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI

Viste le condizioni e tariffe per i trasporti delle per-
sone sulle ferrovie dello Stato;
Visto il terzo alinea delPart. 3 del R. decreto-legge

11 ottobre 1934, n. 1948, convertito nella legge 4 aprile
1935, u. 011;
Vista la relazione del Servizio commerciale e del

traffico delle ferrovie dello Stato n. 311/5 in data 20 di-
cembre 1911·XX ;
Sentito il Consiglio di amministrazione delle ferrovie

dello Stato;
Roma, addì 15 dicembre 1941-XX

Decreta:

Il Ministro per le corporazioni
Art. 1. -

Tircer
11 Ministro per le finanze - L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato, in au-

Dr RFyfEL m€RÍO ßÌIO SOSpeußÎOui ÛiBýOBíð €OR l'urÉ. 1(Î€Ì Û€CreÉO
(61) . interministeriale, n. 2001, in data 27 dicembre 1940,
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e autorizzata a sospendere temp°oraneamente il rilascio
delle seguenti altre specie di biglietti, di cui ai capl VI,
IX, XI, XV, XVI, XVII, XVIII, XXI delle condizioni e
tariffe per i trasporti delle persone sulle ferrovie dello
Stato e alla concessione speciale XIII:

a; biglietti di andata e ritorno ordinari, per flere e

mercati e speciali per concessioni particolari di carat-
tere temporaneo o stagionale;

b) biglietti per finggi circolari ad itinerario combi-
nabile e ad itinerario fisso;

c) biglietti di abbonamento speciali;
d) biglietti di libera circolazione a pagamento e bi-

glietti turistici di liberà circolazione;
e) tessere di autorizzazione per l'acquisto di bi-

glietti a prezzo ridotto;
f) tessere þer i viaggi collettivi a prezzo ridotto di

famiglie viaggianti in gruppo;
g) biglietti chilometrici;
h) higlietti sussidiari in appoggio a biglietti per

singgi individuali o collettivi per stranieri o per ita-

liani residenti all'estero, nell'Africa italiana e nei Pos-

sedimenti italiani;
i) biglietti a riduzione per gli allievi degli istituti

d'istruzione e di educazione.
L'Amministrazione delle ferrovie dello Stato è inol-

tre autorizzata a disporre le seguenti limitazioni tem-
poranee nel rilascio dei biglietti, di cui al capo X delle
condizioni e tarige per i trasporti delle persone sulle
ferrovie dello Stato ed alle concessioni speciali C, D,
F ed VIII::

1) Limitare il rilascio degli abbonamenti ordinari a
percorsi di non oltre 100 km., fatta eccezione per i soli
viaggiatori e rappresentanti di commercio, non esercenti
in proprio, i quali comprovino la loro qualità con un

certiticato del Consiglio od Ufficio provinciale delle cor-
porazioni debitamente legalizzato dalla Regia prefet-
tuva, per i gnoli nrm A fnttn. limitavlana di perenrron7n

2) Limitare a quattro per anno solare i viaggi di
corsa semplice a tarifa ridotta, da efettuare per conto
particolare, tanto degli impiegati dello Stato, titolari
della concessione speciale 0 (compreso fra essi il per-
sonale ferroviario), quanto di ciascun componente delle
relative famiglie.

3) Limitare a quattro per anno solare i viaggi di
corsa semplice, gla efettuare per conto particolare, dei
ricesitori postali e telegrafici ed a due quelli della fa-
miglia.

4) Limitare a sei per anno solare i viaggi di corsa
semplice a prezzo ridotto effettuabili dagli ufficiali in
congedo titolari della concessione speciale Fo da per-
sone delle loro famiglie.

5) Limitare a quattro per anno solare i viaggi di
corsa semplice a prezzo ridotto effettuabili dai maestri
elementari titolari della concessione speciale VIII.

0) Limitare a quattro per anno solare i viaggi di
corsa semplice efettuabili da famiglie di militari fruenti
della tariffa ridotta del 50 % in applienzione del rego-
lamento trasporti militari (persone), lasciando illimi-
tato il numero dei viaggi effettuabili a tariffa ridotta
del 70 % da parte del militare in base al regolamento
per i trasporti militari suddetto.

7) Ridurre da tre a due ovvero da due a uno le con-
cessioni gratuite di viaggio, di cui il personale delle
Ferrovie dello Stato e gli altri personali ammessi ad
analogo trattamentó e le relative famiglie fruiscono per

conto particolare in base ni regolamento per le conces-
stoni di viaggio approvato con il R. decreto 3 gennaio
1936, n. 101.

8) Limitare al solo periodo in corso di utilizzazione
ed in ogni caso non oltre 11 31 marzo 1912-KX l'Oso dei
biglietti e tessere, di cui ai comina c), e), g) e al punto 1)
del presento articolo, provvedendo, dopo tale termine,
sti richiesta degli interessati, al rimborso délla quota
prezzo riferibile al periodo o percorso eventualmente
pagato e non più usufruibile.

Art. 2.

Il direttore generale delle Ferrovie dello Stato stahl-
lirà la data di inizio dei provvedimenti autorizzati dalle
disposizioni del precedente articolo ed, a suo tempo,
quello della loro cessazione, e stabilirà altrest le normo
particolari di applicazione dei provvedimenti stessi.

Art. 3.

Per quanto riguarda le ferrovie, tranvie extraurbano
ed i servizi di navigazione interna concessi all'industria
privata sono autorizzati analoghi provvedimenti a cura
dell'Ispettorato generale della motorizzazione civile e

dei trasporti in concessione.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte del

conti.

itoma, addl 30 dicembre 1941-XX

Il Ministro per le comunicazioni: HosT VeNTuni

11 Ministro per le finanze: DI RÐVEL

Il Ministro per le corporazioni: RiccI

(68)

DECItETO A1INISTERIALE 7 gennaio 1942-XX.
Limite di emissione del buoni del Tesoro novennall 5 %,

con scadenza al 15 settembre 1950.XXVIII, e data della
prima estrazione per l'assegnazione dei premi ai buoni
medesimi.

IL 3IINISTIIO PER LE FINANZE

Veduto il R. decreto-legge 2ti agosto 1941:XIX, n. 912,
convertito nella legge 5 dicembre 1941-XX, n. 1382, con
il quale venne autorizzata l'emissione di buoni del Te-
soro novennali 5 %, con scadenza al 15 settembre
1950-XX VI II ;
Veduto l'art. 7 del mentovato provvedimento, con il

quale fu data facoltà al Alinistro per le finanze di fis-
sare, in relazione ai risultati della sottoscrizione, il
limite delhi emissione e di determinare le date del sor-
teggio semestrale dei premi attribuiti ai buoni stessi;
Veduto l'art. 5 del decreto Alinisteriale 17 settembre

1941-XIX, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 22 set-
tembre 1941-XIX, n. 224, con il quale venne stabilito
che la prima estrazione dei premi, assegnati ai mento-
vati buoni del Tesoro novennali, potesse aver luogo, in-
vece che il 15 gennaio 1942-XX, in epoca successiva, com-
presa fra il 15 gennaio e il 15 febbraio 1942-XX :

Ritenuta hi necessità di stabilire il limite della emis-
sinne dei nuovi buoni e di precisare la data per la detta
prima estrazione dei premi;
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Dettets i

Aid 1.

L'emiëàÌöde dei buoni del Tesord fidtemidli 5 i con
scadenza al 15 settembre 1950-XXVII1, autorizzútä doti
il R. decreto-Íegge 20 agosto 1941-ÍÌX, 4. 912, .conver-
tito nella legge 5 dicembre 1911-XX, n. 1382, è determi-
nata in 21 serie, del caþitale nominale di un inifiardo
di Ìire ciascuna.

Árt. 2.

La prima estrazione dei preitti, attribuiti, in forza
<lell'art. 2 del meniðvato R. ðecreto-legge 20 (gosto
1941-XIX, n. 912, ai buoni del Tesoro novennali ifadicati
nel precedente articolo primo, che avrebbe dovuto Aver
luogo il 15 gennaio 1942-XX, avrà inizio il 4 febbraio
1942-XX; ferma rimanendo la data del 15 marzo 19À2-XX,
a decorrere dalla quale sarà effettuato il pagamento dei
premi sorteggiati.
Il þrederite decreto sarà comunicato alla Corte dei

conti, per la registrazione, e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del Regno.

Roma, addì 7 gennaio 1912-XX

Il Ministro: Di Revet
(103)

9. liköizi di ðëiäione da groskistti distributore (letta.
gliante per merCë ·.fdst franco negozio , dettagliante, esclus4
l'imposta sull'entrata, sono determinati come segue:

figibg dotiililii
. . . . . . . . . O $36.85 ãlà.lo

tagiöll litágiati . . . .• . ; . . . # 5tBS •

cecidimaask...........>394- a

ceci mpzzgni . . . . . a . . . . .
» 439.05 a

ceci gigariti . . . . . . . . . . ,
a 484.05 a

cicerchie
. . . . . . . . . . . .

a 460.00 a

piselli iriteri . . . . .
. . . . . .

» 563.70 e

lenficcþiq calíÍnaté metÏie sotio crivello O » 591.45 e

lenticchie calibrate gigantine sotto cri-
vello1....... ...•694AS s

Ìenticchie halibrate giganti sopra cri-

vello 7,5 . .
. . . . . . .

» 930.25 a

6. - I prezzi al .consumo, compresa l'imposg sull'entrata,
per tutti i Comuni del Regno, sono determinati come segue:

fugio1I comuni . . . . . . . . . . þ. 585 - al q.lQ
fagioli pregiati . . . , , . . . . . • ÉÀ- •

ceci di rtiassa . . . . . . . . . . .
>- 425- a

cect mezzani . . . . . . . . . . . • 475- •

cect giganti . . . . . . . . . . . . • - •

cicerchie ............ - ·

piselli interi . . .. . . . . . . . .
i 6- *

lenticchio calibrate medie sotto crivello 6 a 05Ò-. a'
lenticchie calibrate gigantine sotto cris
vello7 ..... ...... ISO- li

lenticchie calibrate giganti sopra cri-
vello7,5 ..sa.... ..•810- ï

p. n Ministro: áscor.od
(91)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO
DELL'AGRICOLTURA E DELLE FORESTE

Prezzi dei legumi secch!

11 Ministero dell'agricoltura e delle foreste, sentito 11 Co-
mitato centrale di coordinamento e controllo dei prezzi dei
generi alimentari di prima necessità presso il Direttorio na-

zionale del P.N.F., ha preso le seguenti determinazioni in me-

Tito ai prezzi del legumi secchi per le varie fasi di scambio
della produzione al consumo:

L - I prezzi alla produzione, per merce nuda franco va-

gone partenza nella zona di produzione o franco magazzino
di raccolta a scelta del venditore, fissati con il decreto Mini-
steriale del 24 settembre 1941-XIX, sono confermati come sigue:

fagioli comuni . . . . . . . . . L. 425 - al q.1q
fagioli pregiati . . . . . . . . . . .

• 480- a

ceci di massa
.

. . . . . . . . .
. » 300 - >

ceci mezzani . . . . . . . , . . . » 340 - a

ceci giganti . .
. . . . . .

. . . .. » 380 - a

cicerchie
. . . . . .

.
. . . . » 350- a

piselli interi .
.

. . . •. . . . .
» 450- a

lenticchie di massa comuni
. . . . . • 400- x

lenticchie di massa sterilizzate . . . . • 485- •

2. - I prezzi di cessione dal Consorzio nazionale cerea-

gricole al grossista distributore, per merce telata franco va-

gone destino, esclusa l'imposta sull'entrata, sono determinati
come segue:

fagioli comuni . . , . . . . . . .
L. 506,25 al q.le

fagioli pregiati . . . . . . . . . .
a 565,25 »

ceci di massa
. , , . . . . . . . . » 370,25 a

cect mezzani
. . , , , , , , , . . a 413,25 a

ceci giganti . . . . . . . . . . . . » 456,25 a

cicerchie
. . . . . . . . . . . . . • 424,25 »

piselli interl . .
. . . . . . . . . .

» 532,25 m

lenticchie calibrate medie sotto crivello 6 m 558,50 x

lenticchie cal. gigantine sotto crivello 7 » 658,50 >

lenticchie cal. giganti sopra crivello 7,5 a 698,50 a

Prezzi del Schi secchl

Il Ministero dell'agricoltura e delle foresfe, sentito il Co-
mitato centrale per la disciplina e il controllo dei prezzi, ha
stabilito, con effetto dal 25 ottobre 1961-XIX, quanto segue:

1. I pre2ti massimi al produttore per i fichi seccht ven-
gono stabiliti in rapporto alle quattre ségnenti classlüche di
qualità:

16 qualità: frutto grosso, con on massimo di 75 frutti
per kg., bianco non macchiato, buccia sottile, grana fine;

26 qualità: frutto medio con un massimo di 100 frutti por
kg., di colore uniforme, non eccessivánfente macchiato;

3• qtsalità: frutto commestibile non compreso nelle due

classifiche precedenti ed escluso quello destinabile ad uso in.
dustria14;

46 qualità: frutto destinabile ad uso industriale.

2. Sono fissati i seguenti pre2zi massimi in ba3e alle detto
classifiche:

la qualità . . . . . . . . .

2a qualità . a . . . . . . . .

36qualità..........
ga qualità . . . . . . . . . .

I prezzi di cui sopra si riferiscono
magazzino di lavorazione della zona di

« . L. 575 al quintale
. . » 550 x

. . » 500 i

..>375 »

al prodotto reso franco
produzione, per 1 frutti

essiccati al sole.

3. Per i fichi mondi del Cilento è ammessa una maggio-
ranza del 30 % sui prezzi flssati per tutte le qualità avanti
indicate. Per tali fic,hi è obbligatoria la dicitura a Fichi mondi
del Cilento di prima qualità ».

4. Per i fichi delle Puglie tagliati a metà ed essiccati al
sole dovrà essere praticata gna dimihuzione di prezzo del
10 % su quellt massimi fissati per le corrispondenti classk
fiche di qualità.

5. Per altre forme di essiccazione e lavorazione speciale
(flchi tagliati a metà del messinese, fichi essiccati al forno
degli Abruzzi, ecc.) i prezzi saranno ad€guati a quelli sta.
biliti per le classifiche sopra indicate.

6. I fichi mandorlati o imbottiti in genere, non rientrano
nella presente disciplina.

7. I suddetti prezzi sono validi oltre che per le vendite
da farsi, anche per i contratti precedentemente stipulati e non
ancora eseguiti.

8. I prezzi di vendita dal grossista al dettagliante e da
questi al consumatore sono determinati nella seguente tabella,
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PRE2ZI DEI FICHI SECCHI DAL GROSSISTA AL COXSUlIO

PER QUINTALE DI PRODOITO NEITO.

1. Provincie di: Aosta, Asti, Belluno, Bolzano, Cuneo, Fiume,
Genova, Gorizia, Imperia, Novara, Pola, Savona, Sondrio,
Torino, Trento, Treviso, Trieste, Udine, Venezia, Vercelli,
Zara.
Prezzo di vendita dal grossi6ta della ZOna di produzione

al grossista della zona di consumo, franco vagone arrivo:
A) in pacchetti di cellofane da gr. 250 .

L. 758,00 al q.le
B) in pacchetti di cellofane da gr. 500 . s 733,GO a

C) in cestini da kg. 1-3-5 . . . . . • 693,60 s

D) in ceste di peso superiôre a kg. 5 .
» 651,15 s

Prezzo di vendita dal grossista della zona di consumo al

dettagliante:
A) in pacchetti di cellofane da gr. 250 . L. 795,45 al q.le
B) in pacchetti di cellofane da gr. 500 .

» 769,25 •

C) in cestini da kg. 1-3-5 . . . . . .
a 727,25 s

D) in ceste di peso superiore a kg. 5 . .
» 682,00 a

Prezzo di vendita dal dettagliante al consumo:
A) in pacchetti di cellofane da gr. 250 .

L. 2,25 cadauno
B) in pacchetti di cellotane da gr. 500 .

» 4,40 m

C) in cestini da kg. 1-3-5 . . . . . . .
• 8,60 al kg.

D) prodotto afuso . . . . . . . . .
» 8,05 •

2. Provincie di: Alessandria, Bergamo, Bologna, Brescia, Ca-
gliari, Como, Cremona, Ferrara, Forli, La Spezia, Alanto-
va, Alllano, Afodena, Nuoro, Padova, Parma, Pavia, Pia-
cenza, Ravenna, Reggio Emilia Rovigo, Sassari, Varese,
Verona. Vicenza.

' Prezzo di vendita dal grossista della zona di produzione
al grossista della zona di consumo, franco vagone arrivo:

A) in pacchetti di cellotane da gr. 250 .
L 756,65 al q.le

B) in pacchetti di cellofane da gr. 500 .
• 731,65 a

C) in cestini da kg. 1-3-5
. . . . . .

• G91,65 s

D) in ceste di peso superiore a kg. 5
.
• 649,15 a

Prezzo di vendita dal grossista della zona di consumo al

dettagliante:
A) in pacchetti di cellofane da gr. 250 L. 793,50 al q.le
B) 1.n pacchetti di cellotane da gr. 500 a 707,25 s

C) in cestini da kg. 1-3-5
.

. . . . . s 725,25 a

D) in coste di peso superiore a kg. 5 . s 080,00 m

Prezzo di vendita dal dettagliante al consumo:
A) in pacchetti di cellotane da gr. 250 .

L. 2,25 cadauno
B) in pacchetti di cellofane da gr. 500

.
» 4,40 m

C) in cestini da kg. 1-3-5 . . . » 8,55 al kg.
D) prodotto sfuso . .

.
.

. . . .
. . » 8,05 a '

3. Provincia di: Ancona, Apuania, L'Aquila, Arezzo, Ascoli
Piceno, Campobasso, Chieti, Firenze. Frosinone, Grosseto,
Littoria, Livorno, Lucca, Macerata, Perugia, Pesaro, Pe-
scara, Pisa, Pistola. Rieti, Roma, Siena, Teramo, Terni,
Viterbo.
Prezzo di vendita dal grossista della zona di produzione

al grossista della zona di consumo franco vagone arrivo:
A) in pacchetti di cellofane da gr. 250 .

L. 753,15 al q.le
D) in pacchetti di cellotane da gr. 500 . • 728,15 m

' C). in cestini da kg. 1-3-5 . . . . . . .
• 088,15 a

D) in coste di peso superiore a kg. 5 . • GIS,65 •

Prezzo di vendita dal grossista della zona di consumo al

dettagliante:
A) in pacchetti di cellofane da gr. 250 .

L. 790,00 al q.le
B) in pacchetti di cellofane da gr. 500 .

• 763,40 m

C) in cestini da kg. 1-3-5
.

.
.

. . = 721,40 »

D)·1n cesto di peso superiore a kg. 5 . .
• 677,10 - •

Prezzo di vendita dal dettagliante al consumo:
A) in pacchetti di cellotane da gr. 250 .

L. 2,25 cadauno
B) in pacchetti di cellotane da gr. 500 . • 4,35 »

C) in costini da kg. 1-3-5
. . . . . .

• 8,50 al kg.
D) prodotto sfuso

. . . . -, . .
• 8,00 .

3. Provincie di: Agrigento, Caltanissetta, Enna, Ragusa, Tra-
pani.
Prezzo di vendita dal grossista della zona di produzione al

grossista della zona di consumo, franco vagone arrivo:
A) in pacchetti di cellofane da gr. 250 . L. 751,05 al q.le
B) in pacchetti di cellotane da gr. 500 .

• 72ß,63 •

C) in cestini da kg. 1-3-5
. .

686,65 s

D).in ceste di peso superiore a kg. 5.. GH,15 =

Prezzo di vendita dal grossista della zona di consumo ál
dettagliante:

A) la pacchetti di collotane da gr. 250 .
L. 788,50 al q.le

8) in pacchetti di cellofane da gr. 500 . » 762.95 m

0) in cestini da kg. 1.3-5 . . .
, 196 ?5 .

D) in ecsta di peso superiore a kg. 5 . ,
a 6 ,60 a

Prezzo di vendita dal dettagliante al consumo:
A) in pacchetti di cellotane da gt. 250 . L. 2,P,5 cadauno
B) in pacchetti di cellotane da gr. 500 . » 4,35 »

C) in cestini da kg. 145 . . . . . . . a 8,50 al kg.

.

D) prodotto sfuso . . . .
• 8,00 •

5. Provincia di Napoli.
Prezzo di vendita dal grossista della zona di produzione al

grossista della zona di consumo franco vagone arrivo:
A) in pacchetti di cellofane da gr. 250 . . L. 747,G5 al q.le
B) in pacchetti di cellofane da gr. 500 . » 722,65 .

C) in cestini da kg. 1-3-5 . . . .
.

.
» 682,65 •

D) in ceste di peso superiore a kg. 5 . .
» 640,00 »

Prezzo di. vendita dal grossista della zona di consumo al
dettagliante:

A) in pacchetti di cellotane da gr. 250 .
L. 784,50 al q.12e

B) in pacchetti di cellofane da gr 500
.

a 758,25 »

C) in cestini da kg. 1-3-5 . . . . . ,
a 716,25 »

D) in ceste di peso superiore a kg. 5 . > 671,00 »

Prezzo di vendita dal dettagliante al consumo:
A) in pacchetti di cellofane da gr. 250 .

L. 2,25 cadauno
B) in pacchetti di cellofane da gr. 500

.
» 4,30 »

C) in cestini da kg. 1-3-5 .
.

. .
. . . » 8,45 al kg.

D) prodotto sfuso
. . . .

• 7,00 *

6. Provincie di: Catania, Palermo Siracusa.

Prezzo di vendita dal grossista della zona di produzione
al grossista della zona di consumo, franco vagone arrivo:

A) in pacchetti di cellofane da gr. 250 . L. 746,05 al q.16
B) in pacchetti di cellofane da gr. 500 .

» 721,65 •

C) in cestini da kg. 1-3-5 . . .
. . . . » 681,65 »

D) in ceste di peso superiore a kg. 5 . .
» 639,15 »

Prezzo di vendita dal grossista della zona di consumo al

dettagliante:
A) in pacchetti di cellotane da gr. 250 .L. 783,50 al q.le
B) in pacchetti di cellofane da gr. 500

.
• 757,25 »

C) in cestini da kg. 1-3-5 . . . . . .
a 715,25 •

D) in ceste di peso superiore a kg. 5
.

. » 670,GO . •

Prezzo di vendita dal dettagliante al corisumo:
A) in pacchetti di cellofane da gr. 250 . L. 2,25 cadauno
B) in pacchetti di cellofane da gr. 500 . a 4,30 •

C) incestini da kg. 1-3-5 . . . . . .
» 8,¾ al kg.

D) prodotto sfuso . . . . . . . • 7,90 *

7. Provincia di Alessina.
Prezzo di vendita dal grossista della

grossista della zona di consumo, franco
A) in pacchetti di cellofane da gr.
D) in pacchetti di cellotane da gr.
C) in cestini da kg. 1-3-5 . . . .

D) in ceste di peso superiore a kg.

zona di produzione al
vagone arrivo:
250

.
L. 741,05 al q.lo

500 . » 916,65 a

. . » 676,05 »

5
. .

» 634,15 m

Prezzo di vendita dal grossista della zona di consumo al

dettagliante:
A) in pacchetti di cellofane da gr. 250 . L. 778,50 al q.le
B) in pacchetti di cellofane da gr. 500 . a 752,25 »

C) in .cestini da kg. 1-3-5 . . . .
. . » 710,25 »

D) in ceste di peso superiore a kg. 5 .
» 665,45 •

Prezzo di vendita dal dettagliante al consumo:
A) in pacchetti di cellotane da gr. 250 . L. 2,20 cadauno
B) in pacchetti di ccIlotane da gr. 500 . » 4,30 »

C) in cestini da kg. 1-3-5 . . . . . . . » 8,40 al kg.
D) prodotto sfuso .

.
. . . . . .

s 7,85 a

8. Provincie di: Avellino, Bari, Benevento, Brindisi, Catan-
zaro. Cosenza, Foggia, Lecce, Matera, Potenza, Reggio Ca-

labria, Salerno, Taranto.
Prezzo di vendita dal grossista della zona di produzione al

grossista della zona di consumo, franco vagone arrivo:
A) in pacchetti di cellofane da gr. 250 . L. 736,65 al q.le
B) in pacchetti di cellotane da gr. 500 . » 711,G5 a

C) in cestini da kg. 1-34 . . . .
. . . » 071,05 •

D) in ceste di peso superiore a kg. 5
. • 629,15 •

Prezzo di tendita dal grossista della zona di consumo al

dettagliante:
A) in pacchetti di collotane da gr. 250 . L. 773,50 al q.16
B) in pacchetti di cellofane da gr. 500 . » 747,25 •

C) in cestin! da kg. 1-3,5 . . . . . a '105,25 »

D) In ceste di peso superiore a kg. 5 . > 000,60 >

PrezZo di vendita dal dettagliante al consumo:
A) in pacchetti di cellofana da gr. 250 . L. 2,20 cadauno
B) In pacchetti di cellofane da gr. 500 . » 4,25 »

C) in cestini da kg. 1-3-5
. . . . . .

• 8,30 al kg.
D) prodotto sfuso

. . . .
. . . . ,

a 7,80 >

p. It Alinistro: PASCOLATO

(92)
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MINISTERO
DELI/AGRICOLTURA E DELLE F01(ESTE

Prezzo delle noci

11 Ministero dell'agricoltura e delle foreste, sentito 11 Comi-
tato centrale di coordinamento e controllo del prezzi dei ge-
meri di prima necessità presso il Direttorio del P.N.F., ha
stabilito le seguenti norme per la determinazione dei prezzi
delle noci.

1. Per determinare i prezzi per le vendite dal grossi-
pta della zona di produzione al grossista del mercato di con-
sumo i prezzi alla produzione, di cui alla Gazzetta Ufficiale
del Regno n. 262, del 6 novembre 1941-XX maggiorati di lire 90
al quintale per le spese di lavorazione, di imballaggio, di ca-
ricamento a vagone e per il margine lordo del grossista della
zona di produzione, devono essere maggiorati di lire 10 al

quintale per calo naturale e spese di conservazione.

,

Il prezzo così ottenuto si riferisec alle vendite dal grossista
della zona di produzione al grossista della zona di consumo

franco vagone partenza nella zona di produzione.
Per 11 calcolo dei prezzi di tendita franco vagone arrivo

dovranno essere aggiunte le spese di trasporto,,eliminandole
dal conteggio di cui al numero seguente.

2. Per determinare i prezzi per le vendite dal grossista
della zona di consumo al dettagliante i prezzi franco vagone
partenza nella zona di produzione calcolati a norma del nu.
mero precedente, saranno maggiorati come segue:

a) trasporto dalla zona di produzione al mercato di
consumo (da calcolare dagli organi locali e da omettere nel

caso che tale voce sia stata conteggiata precedentemente nella
determinazione del prezzo franco vagone arrivo):

b) scarico, facchinaggio, pesatura, maggiorazione mas-
sima lire 2,50 al quintale;

c) trasporto al magazzino del grossista del mercato
di consumo (da calcolare dagli organi locali):

d) calo peso del grossista del mercato di consumo,

maggiorazione massima 1 %;
e) margine del grossista della zona di consumo, mag-

giorazione massima 5 %.
f) trasporto al magazzino del dettagliante (da calco-

lare dagli organi locali).
I prezzi così calcolati si riferiscono alle vendite .al detta-

gliante franco negozio di quest'ultimo.
3. Per determinare i prezzi per le vendite dal.dettagliante

al consumatore i prezzi tranco negozio del dettagliante, cal-
colati a norma del numero precedente, saranno maggiorati
come segue:

a) calo peso, stridi e tara, maggiorazione massima 3%;
b) utili del dettagliante: per i Comuni fino a 100.000 abi-

tanti, 12%: per i Comuni da 100.001 a 500.000 abitanti, 14%:
per i Comuni di oltre 500.000 abitanti, 16 %;

c) imposta sull'entrata in abbonamento 2,80 %.
I prezzi di vendita al consumo così determinati restano in

vigore fino al 15 gennaio 1942-XX. A tale data subiranno un
ulteriore aumento di L. 10 al quintale, per calo naturale e

spese di conservazione, a beneficio di chi provvede alla mate-
riale conservazione del prodotto, sit esso 11 grossista della
zona di produzione, il grossista del mercato di consumo o il
dettagliante.

p. 18 Ministro: PAscouto

(93)

b) spese di lavorazione o di « cura », compreso l'im-
ballaggio e la messa a vagone, maggiorazione massima
lire 35,00 al fluintale;

c) margine del groselsta della zona di produzione, mag-
giorazione massima 5 %.
I prezzi così calcolati s'intendono franco vagone partenza

nella zona di produzione. Per 11 calcolo dei prezzi di vendita
franco vagono arrivo, dovranno essere aggiunte le spese del
trasporto, eliminandole dal conteggio di cui alaumero seguente.

2. Per determinare i prezzi per le vendite dal grossista
del mercato di consumo al dettagliante 1 prezzi franco vagone
partenza nella zona di produzione Saranno maggiorati come
segue:

a) trasporto dalla zona di produzione al mercato di
consumo (da calcolarsi localmente, e da omettere nel caso che
tale voco sia stata conteggiata precedentemente nella deter-
minazione del prezzo franco vagone arrivo)

b) scarico, facchinaggio, pesatura, maggiorazione mas-
sima L. 2,00 al quintale;

c) trasporto; al magazzilio del giosšista del mercato
di consumo (da calcolare localmente, sempre che la merco
non venga Venduta in arrivo allo scalo ferrottario o presso
i mercati ortofratticoli all'ingrosso);

d) calo del grossista del mercato di consumo, maggio-
razione massima 8 % da calcolare solo nel caso che la merce
61a immagazzinata dal grossista della zona dimonsumo);

e) margine del grossista della zona di consumo, mag-
giorazione massima 7 %.
I prezzi così calcolati si riferiscono alle vendite al detta-

gliante. Je spese ed i inarginf del quale per stabilire i prezzi
al consumo, verranno determinati degli organi locali.

3. Il 15 gennaio 1942.XX 1 suddetti prezzi sarannomaggio-
rati del 4 %. La stessa maggiorazione sarà applicata a partire
dal giorno 15 di tutti i mesi successivi.

(94)
p. n Ministro: PAscouTo

. Prezzo delle patate bisestili

Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, sentito 11 Co-
mitato centrale di coordinamento e controllo dei prezzi det
generi di prima necessità presso 11 Direttorio del P.N.F., ha
fleeato per le patate bisestili 11 prez2o di L. 105 al quintale, con
decorrenza dal 1• dicembre 1941-XX.

Tale prezzo si intende per merce nuda, resa franco vagone-
partenza:

(95) p. R Mintstro: PAsouxo
I

MINISTERO DELVINTERNO
Cambiamento di cognome

Con decreto del Ministero dell'interno n. 11742 del 19 lio-
Vembre 1941-XX, 11 sig. Aforpurgo Livio fu Umberto e di Vitto-
relli Giovanna, nato a Trieste il 24 novembre 1918, residente
a Roma, stato autorizzato a sostituire 11 proprio cognome
a Morpurgo a con quello e Vittorelli » ai sensi della legge 13 lu-

glio 1939-XVII, n. 1055.
S'invita chiunque vi abbia interesse a presentare opposi-

zione nel termine di trenta giorni di cui all'art. 5 della citata
legge.

(105)
i

Prezzi delle castagne lavorate o « cužate > MINISTERO DELLE FINANZE
Il Ministero dell'agricoltura e delle foreste, sentito 11 Co-

naitato centrale per la disciplina ed il controllo dei prezzi, ha
stabilito le seguenti norine per lá determinazione del prezzi
delle castagne lavorate o a curate ».

1. Per determinare i prezzi per le yondite dal grossista
della zona di produzione al grossista del mercato di consumo,
1.prezzi alla produzione di cui alla G4xzella Ufflefale del Re-
gno n. 262 del 6 novembre 1941-XX davranno essere maggiorati
come «egne:

- m) scarti e cali di conservazione, maggiorazione mas-

sima 6¾;

Avviso di rettiilca

Nel Bollettino ufficiale det biglietti vincenti della Lotteria
ippica nazionale, Manifestazione 1941-XIX - pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 2¾ In data 27 ottobre 1941-XIX --- 11 bi-
glietto n. 07850 della serio AN riferibile ai « Premi di conso-
lazione a deve intendersi rettificato in 07840, ed 11 n. 95780 della
serie AX, riferibile ai a Premi turistici » deve intendersi ret-
tifmato in 9¥80.

(100)
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MINISN220 DEI.T.'S FINENZW
DingzIONE GENERALE IEL DEBITO PUBBLim

(36 pubblicatione). ItettiOcbe d'intestazione d1 titoli del Debito pubbüco Elenco n. 12

Si dicliiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministra2tone del

debito pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre dovevano intestarei e vincolarsi come alla

colonna 5, essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

Ammon.

Debito
i og t.aœre della INTESTAZIONE DA RE'1'TIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

mione annua

1 3 4 ,

P. R. 208310 140 - Illealdono ddels fu Gioacchino, minore sotto la Ricaldone Adelina Maria fu G1oacchino, mt•

3, 5 af, patria potestå della Inadte Porta Francesca nore ecc., come contro.

(1934 di Ameddð ved. di 111ealdone, dom. in hiira-
bello Monferrato (Alessandria).

P.It,. 123107 94,5f MMcAest Palmtna fu Pälmino, minore sotto la Marchese Emilia Maggiorina Flavfana Candida

3, 60 .,
patria potestá della madre Ghisto Livia di fu Palmino, minore sotto la patria potestà
Tommáso red. di Alarchesi Palmino, dom. In della madre Ghisio Carolina ved. di Marchese

Stropplana (Novara) Palmino, dom. in Stroppiana (Novara).

Rendita 170005 250 - Alase Ragaele fu Antontno, minore sotto la pa. hiase RaMaele Angelo eco., come contro.
r>

.

' tria potestá della madre Esposito Saveria tu .

Id 170003 80 - Francesco, dom. a Sorrento (Napoli).

P.R 408008 400 - Pollone Eugetilo fa Olan Giacomo, dom. in To. Come contro, con Vfucolo di asufrutto vitaltzio

3,5ti*/o rino con vlucolo di usufrutto vitalizio a Gian. a Glaudrone hlargherita, ecc., come contro.
(1914Y drone Liargherita ftr Dalmaz2o Ved. Damiano

Damlano, dom. a Barbania

id. 485174 1200 - Sartortggt Angelo dt. Francesco, minore sotto Sartoriggt Angelo di Gi seppe Prances¢o, mi.

la patria potestá del padre, dom. in Voghera nore ecc.. come contro.

(Pavla).

Cons. 840018 35 - Eredi indivist di Carletto Caterina fu Antonto. Eredi indivisi di Carletto Caterina fu Lorenzo,
3, 5 , dom, a Robilante (Cuneo), coll'usufrutto vita- dom. a nobilante (Cuneo), coll'usufrutto vita.
(1900) lizio a favore di Giordanongo Gittsype fu An- lizio a favore di Giordanengo Giuseppe-Donato

tonio, dom. a Robilante (Cuneo). tu Glacomo Antonio, dom. a Robilante (Cu-
neo)

P. N.5% 17471 75 Barbagli antontetta tu Castmtro, minore sotto Barongli Atarta antanta tu casimiro, ecc., come
la ttitela di Barbagli Giuseppe, dom. a Cor- contro.
tona (Arezzo).

Rondita 122383 165 - Genovest Teresa tu Enrico, minore sotto la pa- Genovesi Teresa fu Enrico, minOTO sotto la pa-
og tria potestá della madre Giuliant Maria tu tria potestà della madre Giuliani Maria fu

Carlo ved. Pirola, dom, a Milano, vinco. Carlo ved. Genovesi, dom. a Milano, vinco-
lato d'usufrotto vitalizio a favore di Blcci lato d'usufrutto vitalizio a favore di Ricci
Oddi Teresa fu Antonio Ved. Pirola Enrico Oddi Teresa fu Antonio ved. Pirola Enrico
ed è ipotecata fino alla concorrenza di 1/4 a ed e Ipotecata fino alla concorrenza di 1/4 a
favore di Giuliani Maria fu Carlo ved Pi- favore di Giuliant Maria fu Carlo ved Geno.
rota per 11 suo eventuale diritto di usufrutto vest per 11 suo eventuale diritto di usufrutto
nel caso di sopravvivenza all'usufruttuaria nel caso di sopravvivenza all'usufruttuaria
nicet Oddi Teresa Ricci Oddi Teresa

Id. 122384 105 - Genovest Marina to Enrico, minore sotto la Genovest Marina tu Enrico, minore sotto la

patria potestá della madre Giulian! Maria fu patria potestá della madre Giuliant Maria fu
Carlo ved. Pirola, dom a Milano, vincolato Carlo ved Genovesi, dom. a Milano, vincolato
d'usufrutto vitalizio come sopra d'usufrutto vitalizio come sopra

Id. 122385 165 - Genovest Enrico fu Enrico, minore sotto la pa- Genovest Enrico fu Enrico, minore sotto la pa-
tria poteste della madre Giuliani Marla fu tria potesta della madre Giuliant Maria fu
Carlo ved. Pirofœ, dom a Milano, vincolato Carlo ved Genovest, dom, a Milano, vincolato

'

d'usufrutto vitalizio come sopra. d'usufrutto vitalizio come sopra.
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Ammon.

Debito 11T1'ËSTAZIONÉ DA RET1'lŸICAÌ¾Ë 'TËit0RÉ DELLA RET'nFI0A
stone annua

1 8 4 6

Thadita 101403 480 - Pitorna afaria liabella di Vtáncesto Paulo. ·Ptdefm klatta IsabelÍa di Fraheesco Ëablo,
rulhorè sotto là patria potesta del padre, duin. mindre sotto la patria potestá del padre, dora,
a .Brind181 (Leace). L'usufrutto della presente a Brindisi (Ledce). L'usufrutto della presehte
rehdita spetta fino alla maggiore età della ti- rehdita sþetta flho alla maggiore età dellä ti-
tolare alla madre Leone Giuseppina fu Ber- tolare alla madre Leone Ataria Giusepptnanardö, inoglie di Plehtito Pthacesco PúbÏò, Ëlbuttôrá laabetid tu Bernàrdo, moglie di Pi-
dola. a Brinditi (Lecce). heitet Fžarlbesco Paolo, dom, a Brindisi

(Leoce),
P.R. 474742 129,50 Sole fragaels fu Olusepþe, miriore sotto 14 pa- 8616 Genttato ifagaèlà, minbre söttò la þatila3, 50% tria potestá della inádre Maiollo Maria ved. potesta della madre Maiello Maria ¥éd. diÏd. 470099 14 - di Sole Giuseppe, dõm. 16 Senise (Potenza). Solo Gitisepþe, dom. a Sedise (Potenza).Id. 178348 10,51

Cons. 6 9778) 25 - Far¢essi Teodorico fu Pietro, dom. a Rivison. tarusst Teodorice fu Pietro, dom. a Illvisondolidoll (L'Aquila) (L'Aquila).
Rendita 52471 7125 ---- Boccardo Utovaitria Atarta tu Tomaso, moglie Boccardo Afttria. Lucta fu Tommaso o Toränso5% di Domenico Tinelli, dom. a Chieri (Torino), Giovannt, moglie di Domenico Tinelli, dom.Id. 52472 2375 - con usufrutto a Obertino Albina fu Bonaven- a Chiert (Torino), con ustlfrutto à Obertino

tura, ved. Gorlà, ved. Boocardo, rimaritata Alarie-Albina-Elisabetta fu Bonaventura, ved.
Garfaio, dom. a Torino. Gor16, ved. Boccardo, rimaritata Caritio, do•

mic. a Torino.

P.N.5% 25739 55 - Gallaratt Antonio fu Giovannt, dom. In Voghe- Gallaratt Agostino Antonfo fu Otovanni, dom.
ra (Pavia), con usufrutto vitalizio a favore di in Voghera (Pavia), con usufrutto vitalizio a'

Poggi Anna fu Pietro, ved. di Gallaratt Luigi, a favore di Poggi Paola Anna fu Pietro, Ved.
Capitale

dom. In Voghera. - di Gallarati Luigi, dom. in Voghera.
B. T. 1950 33 7500 -- Cattagnt Ametta fu Enrico, minore sotto la pa- Cattagni Aurelta, ecc., come contro.Berle XVI tria potestá della madre Pavanello Iolanda

capitate
fu Giuseppe ved. Cattagni, dom. to Cremona.

B. T. 1949 764 1000 - Eleuteri Antonio fu G1rolamo, dom, a Petritoll Eleuter! Antonio fu Girolamo, minore sotto laserie A (Ascoli Picono). tutela di Elettleri Caterina fu Antonio, dom.
a Petritoll (Ascoli Piceno).

Cons. 140031 94, 5 Rostagni di Bozzolo Felleita fu Alessandro, mo- Rostagni di Bozzolo Ettstachia Pelicita fu Ales.3, 50 /a glie di hiarovelli Pletro, dom. a Maggiora sandro, moglie di Liarovelli Pietro, dom, a(1906) (Novara). Maggiora (Novara).

Id. 132877 140 - Rostagni Pelicita fu Alessandro, moglie di Pie- Come sopra, vincolato.
tro Marovelli fu Luigi, dom. in Maggiora No-
Varese (Novara), vincolato.

Capitale -

B. T. 1941 852 10.000 --- De Giovanni Lu¢fa fu Luigt, minore sotto la pa- De Giovänni Anna Lucia fu Luigi, ecc., comoserie VI tria potestà della madre Finetti Emma fu contro.
Carlo ved. De Giovanni.

P. R. 384291 700 - Parrocchta di San Valentiniano in Banzago di Come contro, con usufrutto a Pironto o Pironti
3,500/, Montoro Superiore (Avellino), con usufrutto Giuseppe di ignoli, dom. a Banzano di Mon-(1934) a Pironti Giuseppe fu Nicola, dom. a Ban- toro Superiore (Avellino).

zano di Montoro Superiore (Avellino).

Cons. 743943 119 - Gardella Emilia di Giambattista, m0glie di One- Gardella Maria-Erminia di Giambattista, ecc.,3, 50 /, to Lazzaro-Ferdinando fu Antonio, dom. a come contro.
(1906) Camogli (Genova). Vincolato.
Id. 702833 3ß - Gastaldo Teresa e Francesco di Pietro, minort Gastaldo Giovanna-Teresa e Francesca di Ple•

sotto la patria potestá del padre, e prole na- tro, minori sotto la patria potestá del padre,scitura da Candellero Maria fu Francesco, e prole nascitura da Candellero Giuseppa Ala-
moglie di Gastaldo Pietro eredi indivist di ria fu Francesco, ecc., come contro, vinco-

A Candellero Francesco dom. a Torino, vinco- lato d'usufrutto vitalizio a favoro di Candel-
lato d'usufrutto vitalizio a favore>di Candel- 1ero Giuseppa Maria fu Francesco, moglie di

. lero Alaria fu Francesco moglie di Gastaldo Gastaldo Pietro, dom, a Torino.Pietro, dom. a Torino.

P. R. 9719 28 - Mengoni Ottorino di Alfredo, minore sotto la Mengoni Ottorino di Luigt Alfredo, minore sot.8,50 patria potestå del padre, dom. a Afontecas to la patria potestà del padre, dom. a Monto-
siano (Macerata). . cassiano (Macerata).

Id. 415452 35 - Russo naMaele tu Pasquale, minore sotto la Russo Ragaeta tu Pasquale, minore, ecc., comopatria potestà della madre Papþone Maria fu contro.
Vincenzo ved. Russo, dom, a biapolL
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Debito t a INTESTAZIONE DA RETTlFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

zione annua

1 2 3 4 6

Cons. 376017 147 - Florio Ermelindg fu Secondo, moglie di Zanone Florio Angela María Ermelinda fa Secondo,

3,50% Smeraldo, dom. in Biella (Novara). moglie di Zanone Smeraldo, dom. in Biella

(1006) (Novara).
Id. 432510 70 - Come sopra. Come sopra.

Id. 741033 140 - Ceresa Mori Domenica fu Giuseppe, moglie di Ceresa niori Ataria Domenica Adelaide tu Giu•

Belardo Antonio, dom. a Torino. seppe, moglie di Bellardo-Gioli Antonio, dom.
a Torino.

P. R. 857889 190 - Enriore Eugenia d1 Stefano, nub110, dom. In Come contro, vincolato d'usufrutto a favore di

3,50% Cirië (Torino), Vincolato d'usufrutto a favore Pagliero Angela Maria fu Stefano, ecc., co-
di Pagliero Maria fu Stefano vedova di En- me contro,
riore Eugenio, dom, in Cirið.

P. R. 140938 1704, 5( Molteni Giulia fu Edgardo, nubile, dom, a Fl· Come contro, con usufrutto vitalizio a favore

3, 50 renze, con usufrutto vitalizio a favore di Fer- di Ferloni Cesarina-Bianca fu Vincenzo, ecc.,

(I loni Bianca fu Vincenzo, ved. di Molten! Ed- come contro.

gardo, dom. a Firenze. Senza fede di vita.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale del Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. '20 si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avvi ,

ove non siano state notillcate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, addl 25 novembre 1941-XX li direttore generate: PorrNza

(4G42)

ISPETTORATO PER LA DIFESA DEL RISPARMIO
E PER I?ESERCIZIO DEL CREDITO

Scloglimento degli organt amministrativi dello Casse co-

muna11 di credito agrario di Cellero e di Grotte di Castro
(Viterbo) e assunzione della gestione del patrimonio delle
medesime da parte dell'Istituto federale di credito agrario
per l'Italia centrale, con sede in Roma.

IL GOVERNATORE DELLA BANCA I)'ITALIA

CAPO DELL'ISPETTORATO

gestione del patrimonio delle Casse stesse à affidata all'Istituto

federale di credito agrario per l'Italia centrale, con sede la

Roma, che dovrà prendere in consegna, redigendone apposito
verbale, le attività e gli atti dell'Ente.
Il presente provvedimento sarà pubblicato nella Gazzefla

Ufficlale del Regno.

Roma, addi 31 dicembre 1941-XX

V. AZ20LINI

(37)

PER La DIFESA DEL RISPARMIO E PER L'ESERCI710 DEL CPEDITO

Veduti i Regi decreti-legge 20 luglio 1927.V, n. 1500 e 20 lu-
glio 1928-VI, n. 2083, convertiti rispettivamente nelle leggi 5 lu-
glio 1928-%I, n. 1700, e 20 dicembre 1928-V11, n. 3130, riguardanti
l'ordinamento del credito agrario;

Veduto l'art. 31 del regolamento per l'esecuzione det sud
detto R. decreto-legge 29 luglio 1927-V, n. 1509, approvato con

decreto Afini6teriale 23 gennaio 1928-VI e modificato con decreto
del DUCE del Fascismo, Capo del Governo. Presidente del
Comitato del Alinistri, del 26 luglio 1937-NY:

Veduto 11 R. decreto-legge 12 marzo 1936-NIV, n. 375, sulla
difesa del risparmio e sulla disciplina della funzione credi-
tizia, modificato con le leggi 7 marzo 1938-XVI, n. 141, 7 aprile
1938-XVI, n. 036, e 10 giugno 1940-XVIII, n. 933:

Ritenuto che le Casse comunali di credito agrarlo di cel-
lere e di Grotte di Castro, in provincia di Viterbo, non possono
utilmente funzionare;

Dispone:

I Consigli di amministrazione ed i Collegi dei revisor141ei
conti delle Casse comunali di credito agrario di Cellere e di
Grotte di Castro, in provincia di Viterbo, sono sciolti e la

CONCORSI

MINISTERO
DELI. EDUCAZIONE NAZIONALE

Avviso di rettifica

Nel supplemento ordinario alla Gazzetta U//lcia£e n. '56

del 22 novembre 1941-XX, recante « Concorsi a cattedre per gli
istituti dell'Ordine medio, dell'Ordine superiore classico e

dell'Ordine superiore teenfeos, a pag. 3, gruppo «Disegno»,
cltre la prova grafica deve intendersi richiesta anche la prova
orale; a pag. 5 gruppo A °XI. * Costruzioni e disegno di co-
struzioni a in luogo di: prove scritta• pratica, orale devono
leggersi: prove scritta, grafica. Orale.

(96)

LONGO LUIGI VITTORIO. direttore - GIOLITTI GIUSEPPE. direttore agg. SANTI RAFFAELE, gerente

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. &


